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Urge un piano regionale per le attività estrattive. E' la richiesta
dei Geologi siciliani a Crocetta

''ABBIAMO ASSISTITO PER TROPPO TEMPO IMPOTENTI AL SACCHEGGIO DELLE RISORSE NATURALI DEL

SOTTOSUOLO SICILIANO, MA E' ORA DI CAMBIARE MUSICA''. LO AFFERMA IL VICEPRESIDENTE DEI

GEOLOGI DI SICILIA E GIA' COMPONENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MINIERE CARLO

CASSANITI IN UNA NOTA SUL TEMA DELLE RISORSE PRESENTI NEL SOTTOSUOLO SICILIANO. CASSANITI

RILEVA CHE ''IN TUTTI I SETTORI ESTRATTIVI, DALLE CAVE ALLE MINIERE, DAGLI IDROCARBURI ALLA

GEOTERMIA, LA REGIONE SICILIANA NON E' RIUSCITA A DOTARSI DI UN PIANO REGIONALE PER LE

ATTIVITA' ESTRATTIVE'' E CHE SOLAMENTE PER LE CAVE ''DOPO AVER ATTESO 30 ANNI E' STATO

APPROVATO UN PIANO REGIONALE CHE AL MOMENTO CONSISTE ESCLUSIVAMENTE IN UNA

PERIMETRAZIONE DI AREE VOCATE ALL'ESTRAZIONE PERCHE' MANCANO LE NORME TECNICHE DI

ATTUAZIONE''. CASSANITI AGGIUNGE CHE ''NEL SETTORE DEGLI IDROCARBURI LA SICILIA E' DIVENTATA

LA TERRA DI CONQUISTA DEI CERCATORI DELL'ORO NERO'', SOTTOLINEANDO COME NELL'ISOLA ''SOLO

NELLA PORZIONE DI TERRITORIO EMERSO VIENE ESTRATTO IL 12% DELLA PRODUZIONE NAZIONALE DI

GREGGIO A FRONTE DI BASSISSIME ROYALTIES CHE LASCIANO SOLO BRICIOLE AI TERRITORI''. PER

CASSANITI ''OCCORRE FERMARSI CON I NUOVI PERMESSI DI RICERCA E REDIGERE UN PIANO

REGIONALE DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE CHE ARMONIZZI TUTTE LE LEGGI REGIONALI CHE AL

MOMENTO REGOLAMENTANO IL SETTORE E CHE FOCALIZZI LA PROBLEMATICA LEGATA ALLA

POSSIBILITA' DI COLTIVARE NUOVI GIACIMENTI IN AREE AD ELEVATO RISCHIO SISMICO. CASSANITI

INFINE AUSPICA CHE IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROSARIO CROCETTA ''CONDUCA LA SUA

RIVOLUZIONE ANCHE IN QUESTO DELICATISSIMO SETTORE AL FINE DI FARE GIUSTIZIA AD UNA TERRA

CHE DA DIVERSI DECENNI E' STATA OGGETTO DI SPECULAZIONE AMBIENTALE CHE HA ARRICCHITO

POCHI LASCIANDO AI SICILIANI SOLO MALATTIE E FALSE ASPETTATIVE''.


